
S P E T T A C O L I  SCENICI,  LA DRAMMATICA E LA MUSICA 409

bella e v ir tuosa ,  d ’ingegno inventivo, cara alle 
muse, fedele e affezionatissima com pagna del 
marito, infelice di viver troppo , perchè co­
s t re t to  a  v ivere  dopo di lei.

I comici ita liani,  ebbero onoranze in pa ­
tr ia  non meno che fuori,  d a p p e r tu t to  racco­
gliendo gloria e oro. Nel 1571, Caterina de’
Medici li ch iam a v a  a Parigi e, tre  anni 'p iù  
ta rd i ,  il re Enrico III, volendo passare per  Ve­
nezia, m anifestò  il desiderio di sentire i Gelosi, 
e il segretario  veneziano Alvise Bonrizzo scri­
veva d a  P o n teb b a ,  il 7 luglio 1574, alla Signo­
ria, che fra  tu lti li passatem pi n iuno  potrà 
esser p iù  caro al m onarca:  « Li desidera (i com ­
m edianti)  fuor di modo, massime con quella 
« donna  che m edesim am ente  rec itava ques ta  
« in v e rn a ta  » (l). E ra  la V it to r ia  Piissimi, chia­
m a ta  sulla scena Fioretta, che aveva allora a 
com pagni i famosi Simon bolognese (Z a n n i <0 . 1 1. ' ! ^ ,  vTelu 'i« ) .) .
0  Arlecchino) e Giulio P asqua t i  (M agnifico). Il 
re invitò  a Parigi, nel 1576 all 'Hôtel Bourbon,
1 Gelosi, i quali des tarono  nel pubblico ta n ta  am mirazione, che il Par lam en to  cre­
d e t te  o p p o r tu n o  allon tanarli ,  forse per non dare  troppe distrazioni al m onarca e ai 
suddit i  <2>. Non vi erano di questi timori a Venezia; la plebe si godeva alle recite degli 
istrioni sui cam pi e nelle taverne ;  i ricchi si d i le t tavano  alle rappresentazioni,  adorne 
di magnifici addobb i (3), nei palazzi patrizi e nelle accademie (4>, su teatr i  im provvi­
sati <5>, e o rna ti  m olte volte  da  insigni ar tis ti ,  come Tiziano, s t ipendia to  dalla com­

pagnia della Calza dei sem piterni, per al­
lestire macchine, edifìzi e sim ili comparse, 
e il T in to re t to  per  disegnare appa ra t i  e 
vesti (6). 1 sem piterni, per le scene della 
Talanta  dell’Aretino 0), che si doveva rap-

0 1 0 .  BATTISTA A N O R E IS1. 
(Dall' • Adamo •, Milano, 1613).

(1) De Nouhac e Solerti, II viaggio in  Italia di En­
rico I I I  cit., pati. 60 e documento X I I I .

(2) Bernardin, La Comedie italie/me en Frante et le 
thédtre de la Foire, Paris, 1902. — Nel IB99 Enrico IV ri­
chiamò a Parigi i Oelosi, che recitarono all ’M ie i de Bour- 
gogne, e rimasero in Francia fino al 1604.

(3) F i.echsig, Die Dekor. der moderne li Uh ri e in II. von 
d. AnfòngenbeizumSchiusa d . X V I  J a h r .,P .I ,  Dresda. 1894.

(4) Nella sala dell'accademia dei Pellegrini v'era un 
teatro magnificamente addobbato, ove >i davano commedie 
e concerti musicali. Oiaxich. Deir accademia del Pellegrini, 
in • Mercurio filosofico e politico >, Venezia, Zerbettl, 1810, 
voi. III.

(5) Nella tua villa di Este, Alvise Comaro aveva fab­
bricato un teatro, a imitazione degli antichi, con » il luogo
• della scena di pietra, e t l'altra parte'dove stavano 11 au-
• ditori, lo fece di tavole da potersi levare *. O. L. Cor­
saro, I s t i . d t .

(6) R id o lp i, Le maraviglie c it., voi. Il, pag. 253.
(7) La Talanta, comedia di M. Pietro Aretino, com­

posta a pelinone de" Magnifici Signori Sempiterni e re­
citata dalle Inr proprie magnlfieenlie con mirabil superbia 
d'apparato. Vincgia, Marcolini, 1542.


